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 acque reflue domestiche derivanti dai servizi igienici (esistente); 
 acque meteoriche di prima pioggia; le acque meteoriche provenienti dal dilavamento  dei 

piazzali e delle vie di transito (per una superficie pari a 1.485 mq) vengono raccolte tramite 
un sistema di griglie e caditoie, collegate ad una rete dedicata di condotte, e recapitate in 
un pozzetto separatore delle acque di prima e seconda pioggia, dal quale le acque di prima 

 e quindi inviate in 
pubblica fognatura previo passaggio in un sistema di trattamento fanghi/oli; le acque di 
seconda pioggia, separate dal pozzetto deviatore, verranno invece smaltite con la modalità 
già esistente, ovvero verranno recapitate nella Roggia Boccafoppa previo passaggio in un 
secondo impianto di trattamento fanghi/oli. 

Le acque meteoriche decadenti dalle tettoie e dalle coperture dei fabbricati sono raccolte da 
un sistema di pluviali che convogliano in una rete dedicata di condotte.  
In particolare, dalla succitata planimetria si evidenzia che nella rete dedicata alle acque 
meteoriche provenienti dal dilavamento dei piazzali vengono immesse anche le acque 
meteoriche 

precisamente al punto 7.2.2. Acque meteoriche da coperture
acque meteoriche decadenti da
strati superficiali del suolo, tramite un pozzo perdente. Tale sistema non è stato riportato in 
planimetria.  
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2.1. 



 
 

 

 
 

 
 

pioggia non risulta chiaro, in quanto mancano le indicazioni del senso di scorrimento 
delle acque. 

 In merito al controllo della qualità dei reflui/acque meteoriche sono stati individuati i 
seguenti pozzetti di campionamento, così identificati:  
- P1, pozzetto di campionamento acque di seconda pioggia provenienti dal dilavamento 
piazzali;  
- P4, pozzetto di campionamento reflui derivanti dai servizi igienici (acque nere).  
- P5, pozzetto di campionamento acque di prima pioggia.  

 Si rileva che le acque nere risultano commistionate con le acque meteoriche di prima 
pioggia e quindi non risultano separatamente campionabili.  

 Lo scarico S1 risulta costituto da una rete che raccoglie le acque meteoriche ricadenti 
dalle coperture degli spogliatoi e dalle tettoie; per tali acque è stato indicato il pozzetto 
di campionamento P2.  

 A valle di tale pozzetto vengono immesse nella rete anche le acque di seconda pioggia 
derivanti dal dilavam
acque meteoriche così miscelate possono essere campionate mediante un pozzetto di 
campionamento P3, situato prima dello scarico nel corpo idrico superficiale Boccafoppa.  
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La succitata planimetria aggiornata, in opportuna scala (>=1:200) e completa di 
legenda, dovrà riportare tutte le reti di fognatura esistenti, con simbologie e colorazione 
differenti per ciascuna rete.  
Nella rappresentazione delle diverse linee di scarico, dovranno essere indicati il senso di 
scorrimento di reflui/acque, gli impianti di trattamento ad esse connesse e, 
preferibilmente, materiale costruttivo, diametri e pendenze dei condotti.  
Su ogni rete di scarico dovrà essere indicata la posizione dei relativi pozzetti di 
campionamento, prima della commistione con reflui di origine diversa.  
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IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE
 
 

PREMESSO che:

 
VISTA la normativa di settore che attribuisce alla Città metropolitana la competenza autorizzativa in materia di rifiuti
(Legge Regionale 26/2003);
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto risultanti dall'istruttoria di cui all’allegato “Risultanze dell’istruttoria” del Servizio
coordinamento tecnico rifiuti e degli elementi di diritto di cui all'art. 208 del D.Lgs.152/06, che disciplina le
autorizzazioni degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate:

 

Area Ambiente e tutela del territorio

Settore Rifiuti e bonifiche

 

Autorizzazione Dirigenziale

Fasc. n 10.11/2022/70

 

Oggetto: CO.R.MET. S.r.l. con sede legale ed insediamento in Milano, Via Campazzino n. 55/E. Variante Sostanziale, ai
sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., all’impianto autorizzato, con provvedimento R.G. n. 4221 del
25/05/2023. SAUR334774. N. CGR: MI146022.

• in data 11/04/2024 (prot. n. 63813), l'Impresa CO.R.MET. S.r.l. - con sede legale ed insediamento in Milano, Via
Campazzino n. 55/E - ha presentato, ai sensi dell'art. 208 D.Lgs. 152/06, istanza di variante sostanziale all’impianto
autorizzato con provvedimento R.G. n. 4221 del 25/05/2023;

• con nota del 24/05/2024 (prot. n. 89207) la suddetta istanza è stata perfezionata, su richiesta di documentazione
integrativa del 16/05/2024 (prot. n. 84018);

• in data 08/04/2022 (prot. n. 59630) è stato avviato il procedimento;

• l’Impresa è titolare dell’Autorizzazione Dirigenziale R.G. n. 4221 del 25/05/2023 ad oggetto: “Impresa CO.R.MET.
S.r.l. con sede legale ed impianto in Comune di Milano, Via Campazzino n. 55/E. Rinnovo con variante non
sostanziale, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dell’autorizzazione RG. n. 6375/2005 del 15/06/2005.
CIP:RI06404P N.CGR:MI146022”;

• sono stati acquisiti i seguenti pareri/contributi istruttori di:

• l’ATS Milano, in data 3/07/2024 (prot. n. 114022), ha preso atto che verrà installato il nuovo trituratore URRAKO
75DK; ritiene pertanto che le eventuali emissioni di polveri diffuse derivanti dall’utilizzo del predetto trituratore
devono essere gestite mediante sistemi di abbattimento da installare sullo stesso; fa inoltre presente che,
relativamente agli adempimenti Reach CLP e POPs, non è previsto il rilascio di pareri ma devono essere tenuti a
disposizione per eventuali controlli di ATS e in merito alla tutela dei lavoratori dovranno essere rispettate le norme
previste dal D.Lgs. n. 81 del 2008, in particolare il comma 1 dell’art. 70 “Requisiti di Sicurezza”;

• il Comune di Milano, in data 4/07/2024 (prot. n. 115130), ha comunicato che, considerato che non si prevedono
opere edilizie, non si sollevano rilievi di carattere strettamente urbanistico in merito alla realizzazione
dell’intervento in oggetto, rispetto alla pianificazione urbanistica generale e che la documentazione relativa alla
valutazione di impatto acustico analizzata è completa e dimostra la conformità ai valori limite di legge
dell’azienda;

• l’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano, in data 17/09/2024 (prot. n. 153433), ha comunicato di aver



preso atto dei contenuti della documentazione tecnica relativa alla Variante sostanziale in oggetto presentata
dall’Impresa e sulla scorta delle considerazioni del Gestore del S.I.I. MM S.p.A., ritiene di poter confermare la
validità dei contenuti tecnici già espressi nel “Parere di competenza scarichi in pubblica fognatura” del
21/10/2022;

• il Servizio Acque Reflue, in data 24/10/2024 (prot. n. 178809), ha comunicato che non essendo intervenute
modifiche e/o variazioni per quanto concerne la matrice scarichi in ambiente, conferma quanto contenuto nel
parere già espresso nell’Allegato Tecnico Emissioni Idriche contenuto nel provvedimento di Autorizzazione unica ex
art. 208 del D.L.vo 152/06 rilasciato con atto R.G. n. 4221/2023 del 25/05/2023;

 

 
VERIFICATO che l’Impresa ha provveduto, in data 21/03/2024, al versamento degli oneri istruttori dovuti, pari a €
2.329,00.= (ricevuta del versamento pervenuta l’11/04/2024 prot. n. 63813);
 
DATO ATTO che l'ammontare totale della garanzia finanziaria, relativamente alla variante in oggetto, che l'Impresa
CO.R.MET. S.r.l. deve prestare in favore della Città Metropolitana di Milano - con sede in Milano, Via Vivaio n. 1 - C.F./
P. Iva n. 08911820960, è quantificato, ai sensi della D.G.R. 19/11/2004 n. 19461, in € 194.813,18.= calcolato come di
seguito indicato:

 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato
con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
RILEVATO che, dagli esiti dell’istruttoria, l’istanza risulta - autorizzabile con le prescrizioni riportate nel dispositivo del
presente provvedimento e nelle “Risultanze dell’istruttoria” acquisite nel corso del procedimento sopra richiamati che,
uniti al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell'Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG e PIAO), e il
codice di comportamento dell'Ente;
 
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il Regolamento di contabilità dell’Ente;
 

AUTORIZZA
 
ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., all'Impresa CO.R.MET. S.r.l. con sede legale ed insediamento in Milano,
Via Campazzino n. 55/E, la variante sostanziale all’impianto autorizzato con provvedimento R.G. n. 4221 del
25/05/2023, alle condizioni e prescrizioni contenute nelle “Risultanze dell’istruttoria” del Settore Rifiuti e Bonifiche -
Servizio Coordinamento Tecnico Rifiuti del 20/12/2024 (prot. n. 221608), e alla configurazione di cui all’elaborato
grafico: “Planimetria generale con indicate le aree gestione rifiuti, identificazione superfici e reti di scarico” - tav. n. 2
- del marzo 2024, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, ed alle ulteriori prescrizioni come di seguito
riportate: 
1. relativamente alla durata dell’autorizzazione, resta valido quanto previsto dalla Disposizione Dirigenziale R.G. 4067
del 7/06/2019 che fissa la scadenza al 7 luglio 2030; 
2. sono fatte salve, per quanto non modificato e non in contrasto con il presente provvedimento, tutte le disposizioni,
condizioni e prescrizioni di cui alla Disposizione Dirigenziale di R.G. n. 4221 del 25/05/2023;  
3. l'istanza di rinnovo dovrà essere presentata almeno 180 (centottanta) giorni prima della scadenza dell'autorizzazione;  
4. il rinnovo del contratto di affitto dell'area dovrà essere trasmesso 30 giorni prima della sua scadenza; in caso
contrario il presente provvedimento decade automaticamente allo scadere del contratto stesso;  
5. l'Impresa dovrà trasmettere agli Enti territorialmente competenti comunicazione di fine lavori e contestuale
autocertificazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, che attesti la corrispondenza delle opere
a quanto autorizzato;  
6. l'Impresa potrà avviare l'esercizio delle operazioni di cui alla presente autorizzazione previo accertamento da parte
della Città metropolitana di Milano degli interventi realizzati; a tal fine l'avvenuta ultimazione dei lavori dovrà essere
comunicata alla Città metropolitana stessa che, entro i successivi 30 giorni, ne accerta e ne dichiara la congruità fermo
restando che, qualora tale termine sia trascorso senza riscontro, l'esercizio potrà essere avviato; 
7. l’impresa dovrà presentare un appendice alla garanzia finanziaria prestata a fronte della Autorizzazione di R.G. n.

• non è stato richiesto parere ad A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza Brianza, così come previsto nella nota
interna della direzione dell'Area Ambiente della Città Metropolitana di Milano del 20/04/2017 (prot. n. 100336);

• messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi, pari a € 54.752,20.= (3.100 mc x € 176,62 x 10%);
• deposito preliminare (D15) di rifiuti non pericolosi pari ad € 111.800,46.= (663 mc x € 176,62);
• recupero (R3, R12) di rifiuti per un quantitativo massimo annuo pari a 22.995 t/anno (82 t/g), pari a € 28.260,52.=



4221 del 25/05/2023 per una diminuzione ad € 194.813,18.=, come in premessa specificato la predetta appendice alla
garanzia finanziaria deve essere prestata ed accettata dalla Città Metropolitana di Milano in conformità con quanto
stabilito dal presente provvedimento e dalla d.g.r. 19461 del 19/11/2004. La garanzia finanziaria deve essere trasmessa
contestualmente alla comunicazione di fine lavori ed alla richiesta di attestazione di corrispondenza delle opere di
gestione rifiuti di cui al punto 5;  
8. la mancata presentazione della garanzia finanziaria comporta la revoca, previa diffida, del provvedimento medesimo; 
9. l'efficacia della presente autorizzazione è subordinata all'accettazione della garanzia finanziaria di cui al punto 7; 
10. il presente provvedimento decade automaticamente qualora l’Impresa non inizi i lavori entro un anno dal rilascio
dello stesso, dandone comunicazione alla Città metropolitana di Milano, e qualora non completi la realizzazione
dell'impianto o di sue parti funzionali entro tre anni dalla comunicazione di inizio lavori; entrambi i termini possono
essere prorogati, con provvedimento motivato, per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare
dell’autorizzazione; decorsi tali termini, l’autorizzazione decade di diritto per la parte non eseguita, tranne nel caso in
cui, anteriormente alla scadenza, venga richiesta una proroga; 
11. il presente provvedimento produce gli effetti di quanto stabilito dall’art. 208, comma 6, del d.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., dandosi atto che integra in un unico provvedimento e sostituisce quindi le seguenti singole autorizzazioni
ambientali settoriali:

12. ai sensi dell’art. 208, comma 20, del d.lgs. 152/06, le varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che
comportino modifiche a seguito delle quali l’impianto non è più conforme alla presente autorizzazione, come definite
dal decreto regionale n. 6907 del 25/07/2011, devono essere preventivamente autorizzate secondo le modalità previste
dal medesimo articolo 208; 
13. in fase di realizzazione e di esercizio, le varianti non sostanziali che si intendono apportare all’impianto o alla
gestione dello stesso, come definite dal decreto regionale n. 6907 del 25/07/2011, sono esaminate dalla Città
Metropolitana di Milano che rilascia, in caso di esito favorevole dell’istruttoria, preventiva modifica/integrazione
dell’autorizzazione o preventivo nulla-osta alla loro realizzazione, informandone l'A.R.P.A. territorialmente competente; 
14. l’impresa è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate
successivamente all'emissione del presente atto; 
15. le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate, prima del termine di scadenza e dopo almeno cinque
anni dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto dell'evoluzione delle migliori tecnologie
disponibili, come prescritto dall'art. 208, comma 12, del d.lgs. 152 del 2006; 
16. qualora l’attività dell’Impresa rientri tra quelle elencate nella Tabella A1 al d.P.R. 11 luglio 2011, n. 157
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle
emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE”, il gestore dovrà
presentare al registro nazionale delle emissioni e dei trasferimenti di inquinanti (PRTR), secondo le modalità, procedure
e tempistiche stabilite da detto decreto del Presidente della Repubblica, dichiarazione annuale con la quale verranno
comunicate le informazioni richieste dall’art. 5 del Regolamento (CE) n. 166/2006; 
17. copia del presente atto deve essere tenuto presso l’impianto ed esibito agli organi di controllo.
 

PRECISA
 
resta a cura del soggetto autorizzato il mantenimento in essere ed il relativo rispetto del Certificato Prevenzione Incendi
(CPI) rilasciato dai Vigili del fuoco, non rientrando nell’autorizzazione unica ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.
 

FA SALVE
 
le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, nonché
le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo agli aspetti di
carattere edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e propagazione
dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro;
 

INFORMA CHE
 
1. per il presente provvedimento è stata compilata la chek-list di cui al regolamento sul sistema dei controlli interni, ed
inoltre il presente atto:

 
 
 
2. il presente provvedimento è pubblicato all'Albo Pretorio per gli adempimenti di competenza e viene trasmesso:

• autorizzazione alla gestione rifiuti, ex art. 208 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.;

• è classificato a rischio alto dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5. “Attività a rischio corruzione: mappatura dei
processi, identificazione e valutazione del rischio” del PIAO;

• rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
• rispetta il termine di conclusione del procedimento;



• per la messa a disposizione, senza scadenza temporale, sulla piattaforma on line Inlinea e che il suo caricamento sulla
stessa verrà reso noto tramite avviso, inviato mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) a:

• Impresa CO.R.MET. S.r.l. cormetsrl@secmail.it;
• Comune di Milano ambienteterritorio@pec.comune.milano.it;
• A.R.P.A. - Dipartimenti di Milano e Monza Brianza (dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it);
• A.T.S. Milano Città Metropolitana (dipartimentoprevenzione@pec.ats-milano.it );
• Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano (atocittametropolitanadimilano@legalmail.it);
• Servizio Acque Reflue della Città Metropolitana di Milano: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it;

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e s.m.i., si comunica che contro il presente provvedimento, potrà essere proposto
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica.
 
                                                                                                                LA DIRETTRICE 
                                                                                                     SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE 
                                                                                                         (Vice Direzione d’Area) 
                                                                                                          Raffaella Quitadamo

 
                              

       
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate.
 
Responsabile del procedimento: Arch. Laura Delia
Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa Tiziana Luraschi
 
 
 
Imposta di bollo assolta - ai sensi del DPR 642/72 All.A art 4.1 - con l'acquisto delle marche 
da bollo elencate di seguito da parte dell'istante che, dopo averle annullate, si farà carico 
della loro conservazione. 
€16,00: 01240829615974; 
€3,00:  01231153186524;
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RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA: 

AUTORIZZAZIONE UNICA (EX ART. 208 D.LGS. 152/06)

SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE

SERVIZIO COORDINAMENTO TECNICO RIFIUTI

Oggetto: CO.R.MET.  S.r.l.  con sede legale ed insediamento in Milano, Via Campazzino n. 55/E.  Variante

Sostanziale,  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  all’impianto  autorizzato,  con

provvedimento R.G. n. 4221 del 25/05/2023.

1. ANAGRAFICA

N. Catasto Georeferenziato Rifiuti (n. CGR) MI146022

CIP (Codice Identificativo Pratica) SAUR334774 

RAGIONE SOCIALE CO.R.MET. S.r.l.

C.F./P.IVA 08500390151 

SEDE LEGALE Milano, Via Campazzino n. 55/E

SEDE OPERATIVA Milano, Via Campazzino n. 55/E

CODICE ATECO 38.12

2. LOCALIZZAZIONE

Foglio catastale n. 606 - 607

Mappali n. 44 - 46 - 112 (606) n. 366 (607)

WGS84 utm x 1515044

WGS84 utm y 5030668

Via/Piazza/Località Via Campazzino n. 55/E

Comune Milano

Provincia MI

Tipologia autorizzazione 

□  Titolo III-bis, parte II del D.Lgs. 152/06 

(Autorizzazione Integrata Ambientale)

X  art. 208 del D.Lgs. 152/2006

□  art. 209 del D.Lgs. 152/2006 (EMAS, ISO 14001)

□  art. 211 del D.Lgs. 152/2006 (sperimentali)

Relativa a 

□  Nuovo impianto 

□  Rinnovo/riesame 

X  Modifica 

Data di rilascio autorizzazione: 25 maggio 2023

Scadenza autorizzazione: 7 luglio 2030



10.11/2022/70

2  

Attività/processi

□ Autodemolizione (R12, R13, R4)

X Recupero  (R12, R3, R4)

□ Miscelazioni (R12)

□ Smaltimento (D13, D9)

□ End of Waste “caso per caso” (R3, R4, R5)

X R13

X D15

□ Preparazione per il riutilizzo (R3, R4, R5)

Orario di lavoro

L’impianto  sarà  attivo  280 giorni/anno,  su  un  unico

turno di lavoro diurno di 8 ore  prevalentemente dalle

7.00 alle ore 18.00 (come da dichiarazione dell’azienda

nel doc.  Valutazione previsionale  di  impatto acustico

del 20/06/2024 prot. n. 106285) dal lunedì al sabato.

3. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO

3.1 Istanza pervenuta il 11/04/2024 (prot. n. 63813) e completata in data 24/05/2024 (prot. n. 89207) su richiesta

di documentazione integrativa del 16/05/2024 (prot.  n. 84018);

3.2 Avvio del procedimento il 3/06/2024 (prot. n. 94720) con sospensione all’1/10/2024 (prot. n. 161635) per

trasmissione di documentazione integrativa;

3.3 Verifica di non assoggettabilità alla V.I.A.: non espletata perchè trattasi di variante sostanziale che effettua

l’operazione R12 (su rifiuti non pericolosi) non soggetto alla predetta procedura (ai sensi dell’allegato III alla

parte II del D.lgs. 152/06);

3.4 Parere A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza Brianza: non è stato chiesto come previsto nella nota

interna  della  direzione dell'Area Ambiente  della  Città  Metropolitana di  Milano del  20/04/2017 (prot.  n.

100336);

3.5 Sono stati acquisiti i seguenti pareri/contributi: ATS Milano Città metropolitana di Milano in data 3/07/2024

(prot. n. 114022), Comune di Milano in data 4/07/2024 (prot n. 115130), il Servizio Acque Reflue della Città

Metropolitana di Milano in data 24/10/2024 (prot. n. 178809) e l’Ufficio D’Ambito della Città Metropolitana

di Milano in data 17/09/2024 (prot. n. 153433).

4. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA

4.1 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI 

5. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO

L’area su cui insiste l’impianto occupa una superficie complessiva di 2.790 mq (1.200 mq al coperto e 1.590 mq

allo  scoperto)  e  risulta  suddiviso  nelle  zone  funzionali  rappresentate  nella  tavola  “Planimetria  generale  con

indicate le aree gestione rifiuti, identificazione superfici e reti di scarico - Stato di Progetto” - tav. n. 2, Rev. 02 del

20/09/2024.

5.1 Sono previste le seguenti modifiche all’autorizzazione R.G. n. 4221 del 25/05/2023:

- riorganizzazione del layout impiantistico;

- rinuncia attività di autodemolizione;

- rinuncia gestione dei rifiuti pericolosi di cui a codici EER 160211*, 200123* ;

- rinuncia al ritiro rifiuti di cui ai codici EER 160103, 160112 e 191209 da terzi;

- integrazione dei codici EER, con i seguenti 040109, 040221 e 040222 da sottoporre alle attività (R13) e

(R12);

- sostituzione dell’impianto trituratore esistente con la nuova attrezzatura marca URRACO modello 75DK

da utilizzare per l’operazione di recupero (R12);

- aumento del quantitativo in messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi da 3.008 mc a 3.100 mc;

- diminuzione del quantitativo in deposito preliminare (D15) di rifiuti non pericolosi da 82 mc a 78 mc;

- aumento del quantitativo in messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di rifiuti prodotti

dall’attività di gestione rifiuti da 475 mc a 555 mc.



10.11/2022/70

3  

Presso l’impianto sono presenti:

- 2 ragni caricatori;

- minipala;

- pressa;

- trituratore;

- vaglio;

- 2 pese;

- 1 pesetta metalli;

- attrezzatura minuta di vario genere;

- pelacavi;

- cesoia.

L'attività prevede la gestione di rifiuti non pericolosi da stoccare provvisoriamente in messa in riserva (R13) e da

sottoporre a recupero presso il sito medesimo (R12, R4, R3), o impianti terzi al fine di ottenere materiali che hanno

cessato la qualifica di rifiuto ai sensi dell'art. 184-ter del d.lgs. 152/06. Si prevede inoltre l’ottenimento di End of

Waste  di  metalli  conformi  a  Regolamenti  UE 333/2011 e  715/2013 e  l’ottenimento di  End of Waste  di  carta

conformi al DM n. 188 del 2020. I rifiuti prodotti dall'attività vengono sottoposti alla messa in riserva (R13) e/o

deposito preliminare (D15). I rifiuti sono rappresentati prevalentemente da rifiuti misti, rottami metallici, carta e

cartone, plastica, legno, vetro, miscele bituminose e materiali isolanti. Il progetto non prevede l’utilizzo presso

l’impianto di attrezzature che possano dar luogo ad emissioni in atmosfera.

5.2 Volume complessivo di rifiuti in stoccaggio provvisorio (R13, D15):

5.2.1 conferiti da terzi:

5.2.1.1 messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi: 3.100 mc;

5.2.1.2 deposito preliminare (D15) di rifiuti non pericolosi: 78 mc;

5.2.2 derivanti dall'attività di trattamento:

5.2.2.1 messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) rifiuti non pericolosi: 555 mc;

5.3 I quantitativi massimi giornalieri ed annui di rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero (R12, R4, R3)

sono pari a 22.995 tonnellate/anno pari a 82 tonnellate/giorno;

5.4 l’impianto è autorizzato a ritirare, stoccare provvisoriamente e trattare nei cicli di recupero i seguenti

rifiuti  provenienti  da  terzi,  così  catalogati  secondo  la  decisione  della  comunità  europea  n.

2014/955/UE entrata in vigore in data 1 giugno 2015:

Codice DESCRIZIONE
AREA

STOCCAGGIO

OPERAZIONI

R13 R12 R3 R4 D15

020104 rifiuti in plastica (ad esclusione degli imballaggi) C10 X X

020110 rifiuti metallici
C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

030101 scarti di corteccia e sughero C7 X X

030105

segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di

truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce

030104

C7 X X

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura C4 X X

040221 rifiuti da fibre tessili grezze C4 X X

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate C4 X X

080112
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla

voce 080111* (limitata ai solidi)
C1a-C1b X X X

080318
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla

voce 080317*
C1a-C1b X X X

101208
scarti  di  ceramica,  mattoni,  mattonelle  e  metalli  da

costruzione (sottoposti a trattamento termico)
C5 X X

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi C3-C3bis X X X

120102 polveri e particolato di materiali ferrosi C3-C3bis X X X

120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi C2-C2bis X X X

120104 polveri e particolato di materiali non ferrosi C2-C2bis X X X
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Codice DESCRIZIONE
AREA

STOCCAGGIO

OPERAZIONI

R13 R12 R3 R4 D15

120105 limatura e trucioli di materiali plastici C10 X X

150101 imballaggi in carta e cartone C9 X X X

150102 imballaggi in plastica C10 X X

150103 imballaggi in legno C7 X X

150104 imballaggi metallici (ferrosi e non ferrosi)
C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

150105 imballaggi in materiali compositi C8-C9 X X X

150106 imballaggi in materiali misti C8-C9 X X X

150107 imballaggi in vetro C5 X X

150109 imballaggi in materia tessile C8 X X

150203
assorbenti,  materiali  filtranti,  stracci  e  indumenti

protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202*
C8 X X

160116 serbatoi per gas liquido
C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

160117 metalli ferrosi C3-C3bis X X X

160118 metalli non ferrosi C2-C2bis X X X

160119 plastica C10 X X

160120 vetro C5 X X

160122

componenti  non  specificati  altrimenti  (costituiti

prevalentemente  da  metalli  o  da  parti  rimosse  da

RAEE e già bonificate non metalliche)

C2-C2bis

C3-C3bis-

C8
X X X

160214
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle

voci 160209 e 160213
B2- C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

160216
componenti  rimossi  da  apparecchiature  fuori  uso,

diversi da quelli di cui alla voce 160215
C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

170101 cemento C5 X X

170102 mattoni C5 X X

170103 mattonelle e ceramiche C5 X X

170107
miscugli  o  scorie  di  cemento,  mattoni,  mattonelle  e

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106
C5 X X

170201 legno C7 X X

170202 vetro C5 X X

170203 plastica C10 X X

170302
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce

170301*
C6a-C6b X X X

170401 rame, bronzo, ottone C2-C2bis X X X

170402 alluminio C2-C2bis X X X

170403 piombo C2-C2bis X X

170404 zinco C2-C2bis X X

170405 ferro e acciaio C3-C3bis X X X

170406 stagno C2-C2bis X X

170407 metalli misti
C2-C2bis

C3-C3bis
X X X

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410*
C2-C2bis

C3-C3bis
X X

170604
materiali  isolanti  diversi  da  quelli  di  cui  alle  voci

170601* e 170603*
C1a-C1b-C6a-

C6b
X X X

170802
materiali  da  costruzione  a  base  di  gesso  diversi  da

quelli di cui alla voce 170801
C5 X X

170904

rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione,

diversi da quelli di cui alle voci 170901*, 170902* e

170903*

C5-C8 X X

191001 rifiuti di ferro e acciaio C3-C3bis X X X

191002 rifiuti di metalli non ferrosi C2-C2bis X X X

191201 carta e cartone C9 X X X
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Codice DESCRIZIONE
AREA

STOCCAGGIO

OPERAZIONI

R13 R12 R3 R4 D15

191202 metalli ferrosi C3-C3bis X X X

191203 metalli non ferrosi C2-C2bis X X X

191204 plastica e gomma C10 X X

191205 vetro C5 X X

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206* C7 X X

191208 prodotti tessili C8 X X

191212

altri  rifiuti  (compresi  materiali  misti)  prodotti  dal

trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di

cui alla voce 191211

C8 X X

200101 carta e cartone C9 X X X

200102 vetro C5 X X

200110 abbigliamento C8 X X

200111 prodotti tessili C8 X X

200136

apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  fuori  uso,

diverse da quelle di cui alle voci 200121, 200123 e

200135

B2 X X

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* C7 X X

200139 plastica C10 X X

200140 metallo
C2-C2bis-

C3-C3bis
X X X

200301 rifiuti urbani misti (limitatamente ingombranti) C8 X X

200307 rifiuti ingombranti
C2-C2bis

C3-C3bis

C7-C8
X X

6. END OF WASTE

6.1 Presso l’Impianto non si ottengono End of Waste “caso per caso”.

6.2 Presso l’impianto si ottengono End of Waste conformi al D.M. n.  188 del 22/09/2020 e conformi ai

Regolamenti (UE) n. 333/2011 e n. 715/2013.

7. MISCELAZIONI

7.1 Presso l’Impianto non si effettuano miscelazioni.

8. RIFIUTI PRODOTTI

8.1 l’impianto è  autorizzato  a  stoccare  provvisoriamente,  secondo  le  specifiche  e  le  limitazioni  sotto

riportate,  i  seguenti rifiuti decadenti dalle attività di recupero, destinati a trattamento finale presso

impianti di terzi, così catalogati secondo la decisione della comunità europea n. 2014/955/UE entrata

in vigore in data 1 giugno 2015: 

Codice DESCRIZIONE
OPERAZIONI

R13 D15

191201 carta e cartone X X

191202 metalli ferrosi X X

191203 metalli non ferrosi X X

191204 plastica e gomma X X

191205 vetro X X

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X X

191208 prodotti tessili X X

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X

191210 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) X X

191212
altri  rifiuti  (compresi  materiali  misti)  prodotti  dal  trattamento meccanico dei

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211
X X

I rifiuti sopraelencati non devono ritenersi esaustivi in quanto dall’impianto potrebbero generarsi, occasionalmente,

altre tipologie non al momento individuabili.



10.11/2022/70

6  

9. SINTESI DELLE PRESCRIZIONI SPECIFICHE

9.1 l’attività di gestione rifiuti con il presente assetto impiantistico, è subordinata a:

9.1.1 corretto  approntamento  dell'impianto  a  quanto  previsto  dal  progetto  approvato  ed  alle

prescrizioni contenute nel presente Allegato Tecnico;

9.1.2 aggiornamento della procedura di autocontrollo che il gestore deve applicare per un corretto

esercizio dell’attività autorizzata al fine di garantire il regolare svolgimento delle operazioni

svolte presso l’impianto che garantiscano il rispetto di quanto previsto dal progetto. Detta

procedura, nel rispetto di quanto prescritto nel presente Allegato Tecnico dovrà comprendere

le fasi di omologa dei rifiuti, l’accettazione dei rifiuti all’impianto, le verifiche del materiale

in trattamento ed in uscita,  nonché  le modalità per l’individuazione di  corpi  estranei  che

possano dare origine a fenomeni di scoppio e/o fonte di molestia;

9.1.3 aggiornamento  del  documento di  valutazione dei  rischi  ex T.U.  sulla  Sicurezza -  D.Lgs.

81/2008,  con  l’identificazione  dei  pericoli,  la  valutazione  dei  rischi  per  la  salute  e  la

sicurezza  dei  lavoratori  derivanti  dall’avvio  della  nuova  attività,  in  particolare  da

movimentazione dei  carichi e da movimenti ripetuti,  esposizione ad agenti  chimici,  fisici

rumore  e  vibrazioni  e  biologici  e  l’individuazione  delle  misure  preventive  e  protettive

adottate;

9.1.4 aggiornamento  del documento dei rischi d’incendio, in conformità alle indicazioni stabilite

dal d.m. 10/03/1998 e dal  testo unico in materia di disposizioni di prevenzione incendi D.M.

n. 51 del 3 agosto 2015, con predisposizione di un piano di emergenza che dovrà contenere

le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso d’incendio;

9.1.5 rispetto delle prescrizioni impartite con il Certificato di Prevenzione Incendi (CPI) ovvero gli

adempimenti  connessi  in  relazione agli  eventuali  obblighi  derivanti  dalle  disposizioni  di

competenza dei Vigili del Fuoco e di altri organismi;

9.2 relativamente al  progetto autorizzato con il provvedimento al  quale il  presente Allegato Tecnico è

parte  integrante  e  sostanziale,  l’esercizio  delle  operazioni  di  gestione  rifiuti  provenienti  da  terzi

possono essere avviate a seguito di formale comunicazione di ultimazione lavori,  nella quale dovrà

essere indicata la data dell’effettivo avvio dell’attività nella configurazione della variante autorizzata

con il presente provvedimento;

9.3 il  gestore,  prima della  ricezione  dei  rifiuti,  deve  verificare  l’accettabilità  degli  stessi  mediante  le

seguenti procedure:

a) acquisizione  del  relativo  formulario  di  identificazione  e/o  di  idonea  certificazione  analitica

riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti;

b) per i rifiuti con codice EER a specchio, verifica dell’accettabilità del rifiuto in impianto mediante

acquisizione  di  specifica  certificazione  analitica  e/o  di  classificazione  del  rifiuto  dal

produttore/detentore  oppure  svolgendo  specifica  analisi  su  un  campione  rappresentativo  del

rifiuto fornito dal  produttore/detentore stesso. Sia le analisi  che le certificazioni di  cui sopra

vengono acquisite prima della ricezione del rifiuto in impianto e per lotti/partite omogenei di

materiali.  Le verifiche analitiche/documentali di  cui  sopra dovranno essere eseguite per  ogni

conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di quelle che provengono continuativamente da un

ciclo tecnologico ben definito e conosciuto (singolo produttore), nel qual caso la verifica dovrà

essere  almeno  semestrale.  Le  analisi  devono  essere  effettuate  applicando  le  metodiche

standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale comunitario o internazionale;

9.4 i rifiuti in uscita da un’operazione di mero stoccaggio D15 o R13 devono essere conferiti a soggetti

autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti che non

siano impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R11 dell’Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs

152/06, o impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D12 dell’Allegato B alla Parte Quarta del

D.Lgs 152/06, fatto salvo il conferimento ad impianti autorizzati alle operazioni D15, D14, D13, R13,

R12, solo se strettamente collegati ad un impianto di recupero/smaltimento definitivo. Per impianto

strettamente collegato si  intende un impianto dal  quale devono necessariamente transitare  i  rifiuti

perché gli stessi possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento finale;
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9.5 le  operazioni  di  stoccaggio  provvisorio  (R13,  D15),  di  recupero  (R12,  R3,  R4),  di  rifiuti  non

pericolosi,  dovranno  essere  effettuate  unicamente  nelle  aree  individuate  dall’elaborato  grafico:

“Planimetria generale con indicate le aree gestione rifiuti, identificazione superfici e reti di scarico -

Stato di  Progetto” -  tav.  n.  2,  Rev.  02 del  20/09/2024, mantenendo la  separazione dei  rifiuti  per

tipologie omogenee;

9.6 dovranno  essere  effettuati  rilievi  fonometrici  entro  sei  (6)  mesi,  dopo  la  messa  in  esercizio

dell’impianto  nel  nuovo  assetto  autorizzativo,  concordando  preventivamente  con  A.R.P.A.  -

Dipartimento di Milano ed il Comune i punti e le modalità di misura oltreché eventuali altri punti che

fossero ritenuti significativi ai fini di una verifica di conformità del livello di rumore ambientale alla

normativa vigente in materia. Le risultanze della campagna di monitoraggio dovranno essere inviate

entro quarantacinque (45) giorni dall’esecuzione delle stesse alla Città Metropolitana di Milano, al

Comune ed eventualmente ai Comuni confinanti qualora i punti sensibili siano ubicati sul territorio

degli stessi, ed all'A.R.P.A. - Dipartimento di Milano;

9.7 l’Impresa deve tenere presso l'impianto, a disposizione degli Enti ed Organi di controllo:

9.7.1 certificato originale in corso di validità, rilasciato da organismo preposto riconosciuto, atto a

dimostrare la conformità del sistema di gestione della qualità in attuazione a quanto disposto

dall’art. 6 del Regolamento (UE) n. 333/2011;

9.7.2 certificato originale in corso di validità, rilasciato da organismo preposto riconosciuto, atto a

dimostrare la conformità del sistema di gestione della qualità in attuazione a quanto disposto

dall’art. 5 del Regolamento (UE) n. 715/2013;

9.7.3 originale del protocollo di accettazione e gestione dei rifiuti non assoggettati ai sopraccitati

regolamenti comunitari, elaborato secondo i contenuti stabiliti dalla d.g.r. n. 10222/2009 e

delle integrazioni previste dal presente Allegato tecnico, in versione aggiornata;

9.7.4 le norme tecniche di settore (CECA, AISI, CAEF, UNI, ecc.) per le materie prime secondarie

in  uscita  ottenute  da  recupero  di  rifiuti  non  rientranti  nel  campo  di  applicazione  dei

Regolamenti (UE) n. 333/2011 e (UE) n. 715/2013;

9.7.5 norma UNI EN 643;

9.7.6 certificazione ISO 9001;

9.7.7 dichiarazione di conformità delle EoW prodotte;

CONTROLLO RADIOMETRICO

9.8 l’Impresa è tenuta al rispetto delle condizioni e modalità di esecuzione della sorveglianza stabilite dal

D.L.vo 101/2020 s.m.i. (in particolare art. 72 e allegato XIX);

9.9 l’Impresa è tenuta al rispetto delle modalità di esecuzione della sorveglianza stabilite dalla normativa

tecnica vigente (in particolare norma UNI 10897);

9.10 la sorveglianza radiometrica deve essere effettuata secondo procedure predisposte o almeno approvate

da un Esperto di Radioprotezione di II o III grado (figura professionale di cui all’art. 129 D.L.vo

101/2020 s.m.i.). Le procedure devono descrivere sia la modalità di esecuzione della sorveglianza che

la modalità di gestione di eventuali ritrovamenti. I contenuti minimi delle procedure oggetto di verifica

da  parte  di  ARPA  Lombardia  sono  descritti  nella  PG.AF.012

(https://www.arpalombardia.it/media/ozxnf3el/pgaf012rev02_sorveglianza_rottami.pdf;

9.11 le procedure devono essere sottoposte a revisione dopo un periodo di sperimentazione e ogni qualvolta

sia ritenuto utile e necessario dai soggetti interessati o dagli organi competenti, anche sulla base di

eventuali aggiornamenti normativi successivi alla redazione delle procedure stesse;

9.12 la ditta deve inoltrare almeno ad ARPA, al dipartimento territorialmente competente, un consuntivo

periodico almeno annuale dei ritrovamenti di sorgenti o di materiale radioattivo;

9.13 nei casi in cui è possibile procedere con l’allontanamento senza vincoli di materiale contaminato che

rispetti  le  previsioni  dell’art.  204  del  D.L.vo  101/2020,  il  soggetto  che  intende  avvalersi  di  tale

possibilità è tenuto a comunicare preventivamente al Prefetto ed agli organi di vigilanza competenti

per  territorio  l’allontanamento  del  materiale  che  soddisfa  le  condizioni  di  esenzione.  Tali

comunicazioni preventive, nei casi di allontanamento di materiale contenente radionuclidi con tempo
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di  dimezzamento  maggiore  di  60  giorni,  devono  essere  inviate  ad  ARPA,  al  dipartimento

territorialmente competente, con un anticipo di almeno 30 giorni;

METALLI FERROSI E NON FERROSI

9.14 i rifiuti costituiti da polveri e particolato di materiali non ferrosi (EER 120104), possono dare origine a

sviluppo di gas infiammabili e/o reazioni di natura esotermica (ad esempio le polveri di alluminio e/o

magnesio) il Gestore deve operare sulla base di un'idonea procedura indicante le cautele e i sistemi di

monitoraggio da adottarsi al fine di prevenire/mitigare il verificarsi di inconvenienti e/o incidenti;

9.15 le operazioni di recupero di materia (R4) autorizzate presso l’impianto sono finalizzate esclusivamente

all’ottenimento di  materiali  che  hanno cessato  la  qualifica  di  rifiuti  (art.  184-ter  D.Lgs.  152/06),

destinate in modo oggettivo ed effettivo all’impiego in un ciclo produttivo; 

9.16 l’accettazione e la gestione dei rifiuti costituiti da rottami metallici ferrosi e non ferrosi, deve avvenire

nel rispetto del protocollo di accettazione e gestione dei rifiuti redatto secondo le indicazioni stabilite

dalla d.g.r. n. 10222/2009;

EoW Regolamenti (UE) n. 333/2011 e n. 715/2013

9.17 la Società  potrà produrre End of Waste (EoW) di  ferro, acciaio alluminio e  rame solo dopo aver

ottenuto le certificazioni ai sensi dei Regolamenti (UE) n. 333/2011 e n. 715/2013;

9.18 l’accettazione e la gestione dei rifiuti costituiti da rottami metallici ferrosi e non ferrosi rientranti nel

campo di applicazione del Regolamento (UE) n. 333/2011, deve avvenire, al fine di effettuare presso il

proprio impianto operazioni di recupero (R4) finalizzate all’ottenimento di materiali “End of Waste”,

nel rispetto di quanto previsto dal sistema di gestione della qualità in attuazione a quanto disposto

dall’art. 6 del suddetto Regolamento comunitario, completo di attestazione di conformità rilasciato da

organismo preposto riconosciuto (art. 6, comma 5), atto a dimostrare il rispetto dei criteri di cui agli

articoli 3 e 4 dello stesso Regolamento;

9.19 l’accettazione e la gestione dei rifiuti costituiti da rottami di rame rientranti nel campo di applicazione

del Regolamento (UE) n. 715/2013, deve avvenire, al fine di effettuare presso il  proprio impianto

operazioni di recupero (R4) finalizzate all’ottenimento di materiali “End of Waste”, nel rispetto di

quanto previsto dal sistema di gestione della qualità in attuazione a quanto disposto dall’art. 5 del

suddetto Regolamento comunitario;

9.20 ogni partita di rottami metallici assoggettati ai Regolamenti (UE) n. 333/2011 e (UE) n. 715/2013 che

hanno cessato la qualifica di rifiuti (EoW), al momento dell’invio ai detentori successivi, deve essere

accompagnata, oltre che dai documenti previsti dalle vigenti norme in materia di trasporto di materiali,

dalla dichiarazione di conformità predisposta dal produttore (gestore impianto) secondo il modello

previsto rispettivamente dall’Allegato III o dall'Allegato II ai sopraccitati Regolamenti comunitari;

RAEE

9.21 la gestione dei rifiuti identificati come RAEE deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs.

n. 49 del 2014 ed in particolare dall’allegato VII e VIII dello stesso decreto. Nell’impianto possono

essere  effettuare  operazioni  di  messa  in  riserva  (R13)  e,  in  particolare  possono  essere  eseguite

operazioni di selezione/cernita/separazione (R12);

9.22 la gestione dei RAEE deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 49/2014 e in particolare:

a) non  devono  subire  danneggiamenti  che  possano  causare  il  rilascio  di  sostanze  inquinanti  o

pericolose per  l’ambiente  o compromettere  le  successive operazioni  di  recupero,  in  particolare

devono essere evitate lesioni ai circuiti frigoriferi e alle pareti, nel caso di frigoriferi, congelatori,

condizionatori, ecc., per evitare il rilascio all'atmosfera dei refrigeranti o degli oli, nonché ai tubi

catodici, nel caso di televisori e computer. Le sorgenti luminose di cui al punto 5 dell'allegato II del

D.Lgs. 49/2014, durante le fasi di raccolta, stoccaggio e movimentazione, devono essere mantenute

integre per evitare la dispersione di polveri e vapori contenuti nelle apparecchiature stesse, anche

attraverso l'impiego di appositi contenitori che ne assicurino l'integrità;

b) la movimentazione dei RAEE deve avvenire:

• utilizzando idonee apparecchiature di sollevamento;

• rimuovendo eventuali sostanze residue rilasciabili dalle apparecchiature stesse;
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• assicurando la chiusura degli sportelli e fissate le parti mobili;

• mantenendo l’integrità della tenuta nei confronti dei liquidi o dei gas contenuti nei circuiti;

• evitando operazioni di riduzione volumetrica prima della messa in sicurezza;

• utilizzando modalità conservative di caricamento dei cassoni di trasporto;

9.23 nell'area di stoccaggio delle apparecchiature dismesse devono essere adottate procedure per evitare di

accatastare le apparecchiature senza opportune misure di sicurezza per gli operatori e per l'integrità

delle stesse;

CARTA

9.24 la gestione di rifiuti di carta e cartone di cui ai codici EER 150101, 150105, 150106, 200101, 191201 e

030308  (limitatamente  ai  rifiuti  provenienti  dalle  attività  di  trasformazione  dei  prodotti  a  base

cellulosica) deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dal decreto n. 188/2020 del 22/09/2020, in

particolare:

a) l'accertamento di conformità ai requisiti, effettuato da un organismo certificato secondo la norma

ISO 9001, deve avvenire con cadenza almeno semestrale e comunque al variare delle caratteristiche

di qualità dei rifiuti in ingresso. Il lotto di produzione non può essere superiore a 5.000 tonnellate ed

il  prelievo  dei  campioni  deve  avvenire  secondo  quanto  previsto  all'allegato  1,  lettera  b,  e  in

conformità alla norma UNI 10802;

b) il produttore conserva presso l'impianto o presso la propria sede legale il suddetto campione per un

anno, ridotto a 6 mesi se azienda certificata EMAS o ISO 14001;

VARIE

9.25 l’accettazione dei rifiuti provenienti da costruzione e demolizione di infrastrutture, anche ferroviarie,

ed opere edilizie, da scavi e da demolizioni industriali, ivi compresi i materiali di rivestimento ed i

refrattari,  potrà  avvenire  solo  se  accompagnata  da  analisi  di  classificazione,  comprensiva  del

parametro amianto, attestante la non pericolosità della partita conferita;

9.26 l’utilizzo del trituratore URRAKO 75DK e le eventuali emissioni di polveri diffuse derivanti dal suo

utilizzo  devono  essere  gestite  mediante  sistemi  di  abbattimento  da  installare  direttamente  sul

trituratore;

9.27 il  ritiro,  lo  stoccaggio  provvisorio (R13)  presso  l’impianto,  di  rifiuti  contenenti  o  contaminati  da

amianto nelle varie forme, come meglio identificati nei EER riportati nella tabella al precedente punto,

è subordinato al preventivo ottenimento di approvazione o di autorizzazione sanitaria, da parte del

Servizio  dell’A.T.S.  territorialmente  competente,  di  specifica  procedura  gestionale  elaborata

dall’Impresa;

9.28 tutte le operazioni eseguite sui rifiuti contenenti amianto conferiti all’impianto, fatti salvi il rispetto

degli  adempimenti  ed  obblighi  di  competenza  della  A.T.S.  territorialmente  competente,  dovranno

rispettare quanto previsto e stabilito dalla legge 257/2002 e dal D.Lgs. 81/08 e dalle successive norme

e regolamenti nazionali e regionali;

9.29 al fine di consentire l’aggiornamento dei registri di cui all’art. 5 della l.r. 17/2003, l’Impresa deve

comunicare, con cadenza annuale e secondo le modalità previste dalla specifica regolamentazione,

all’A.T.S. territorialmente competente ed alla Città Metropolitana di Milano i quantitativi di rifiuti

contenenti amianto ritirati presso l’impianto;

9.30 ogni  variazione  del  nominativo  del  direttore  tecnico  responsabile  dell'impianto  ed  eventuali

cambiamenti  delle  condizioni  dichiarate  devono  essere  tempestivamente  comunicate  alla  Città

Metropolitana di Milano ed al Comune territorialmente competente;

9.31 lo stoccaggio provvisorio ed il trattamento presso l’impianto, di rifiuti costituiti da serbatoi per gas

liquido  (EER 160116)  può avvenire  esclusivamente  se  gli  stessi  vengono conferiti  già  bonificati,

inertizzati ed aperti, ed accompagnati, unitamente ai documenti di trasporto previsti dalla normativa

rifiuti, da distinta predisposta dal produttore/detentore che li identifica chiaramente, contenente altresì

dichiarazione di avvenuta esecuzione delle sopraccitate operazioni;

9.32 le sostanze e i componenti devono essere destinati a smaltimento o recupero senza creare rischi per la

salute dell'uomo e dell'ambiente;
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9.33 deve essere evitato il deposito e/o lo scarico all’aperto di rifiuti o materiali che possano rilasciare

sostanze contaminanti per dilavamento delle acque meteoriche;

9.34 al fine di prevenire eventuali fenomeni di incendio accidentali o ad opera di terzi e più in generale per

rafforzare  le  forme  di  prevenzione  dovranno  essere  adottate,  da  parte  del  gestore  dell'impianto,

adeguate misure di difesa passiva (esempio: videosorveglianza, guardiania anche con ricorso ad istituti

di vigilanza) da mantenere attive ed efficienti nel tempo.

10. RIFERIMENTI TECNICI, NORMATIVI E PRESCRIZIONI GENERALI 

L'allegato estratto dal provvedimento R.G. 1886/2016 del 29.02.2016 prot. 44965 fasc. 9.2/2016/1, unito al

presente a costituirne parte integrante, contiene le prescrizioni di carattere generale da osservare e rispettare.

                                         LA RESPONSABILE SERVIZIO 

                                                                                    COORDINAMENTO TECNICO RIFIUTI

                                      Arch. Laura Delia

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Responsabile del procedimento: Arch. Laura Delia;

Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa Tiziana Luraschi;
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